
 

  COLLEGIO GEOMETRI DELLA PROVINCIA DI TRENTO 

38122 TRENTO – Via Brennero, 52 – tel. 0461 826796 / 0461 420477 – fax 0461 428532 – cod. fisc. 80013910221 

e-mail: sede@collegio.geometri.tn.it  - collegio.trento@geopec.it    sito: www.collegio.geometri.tn.it 
 

Determina n. 04_2025 del 06/05/2025. 
 

Decisione a contrarre mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera B) del D.lgs. n. 36/2023 dei servizi di Manutenzione 

impianto luci sede Ente – CIG B6BA7E569F. 
 

Il RUP 

 
PREMESSO che nel documento di programmazione esigenze dell’Ente 
relativamente ai fabbisogni per l’anno 2025, adottato con delibera n. 15/24_10 del 
28/11/2024, è stata individuata la necessità dell’intervento in oggetto per il 
ripristino del funzionamento di plafoniere e neon presenti nella sede dell’Ente; 
 

RILEVATA l’esigenza di procedere con l’affidamento dei servizi in parola; 
 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 
affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 
generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico/finanziaria e 
tecnico-professionale; 
 

DATO ATTO ALTRESI’ che, ai sensi del ai sensi del citato art. 17, il presente 
procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che 
trattasi le cui caratteristiche essenziali sono di seguito riassunte: 
 

- fine che con il contratto intende perseguire e relativo oggetto: servizi di 
manodopera e fornitura materiale per il ripristino del funzionamento di luci;  

- importo del contratto: € 588,00 al netto di iva;  
- durata del contratto: dalla stipula con esecuzione entro 31/05/2025; 
- forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. 

n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo 
decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un 
apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del 
d.lgs. 36/2023 con richiesta di un solo preventivo; 

- clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra 
le parti e nella documentazione della procedura di affidamento;  

 

RILEVATO preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano 
rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 
48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto 
valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 

RILEVATO ALTRESI’ che: 
- l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  
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a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante;  
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 
- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 
procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 
economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali 
previsti dal medesimo codice”; 
- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 
del Dlgs n. 36/2023; 
- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 
automatica delle offerte anomale; 
- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile 
quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023, con esenzione per contratti di 
importo inferiore a € 40.000,00; 
-che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; 
 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una 
consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla 
possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari 
operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 
 

RILEVATO che l’art. 25 D.lgs. n. 36/2023 dispone che le stazioni appaltanti 
utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure 
di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 
 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000, 
per cui l’Ente può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto 
senza obbligo di ricorso alle piattaforme digitali fino al 30 giugno 2025, fermo 
restando l’obbligo di acquisizione del CIG mediante piattaforma PCP di ANAC e 
invio scheda AD5; 
 

PRECISATO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 


